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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per alunni con bisogni educativi speciali (BES)

Scuola primaria ___________________________

Anno scolastico 20__/20__
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
- C.M. n.8 Prot.561 del 06/03/2013  Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “ Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative
- Circolare Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna n.6721 del 29/05/2013
- Circolare Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna n.13588 del 21/08/2013


Cognome e Nome__________________________________________________

Classe ___________	

Coordinatore/Coordinatrice di Classe:  _________________________   







1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO – ELEMENTI CONOSCITIVI

Cognome e Nome__________________________________________________

Luogo di nascita___________________ Data di nascita _____________________

GENITORI dell’alunno/a o chi ne fa le veci____________________________________ 

SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE di ___________: (nome e cognome) ________________________
(contatti/mail)________________________

Caratteristiche percorso didattico pregresso (Documentazione  del  percorso  scolastico  pregresso  mediante  relazioni  relative  ai  cicli precedenti ed  eventuale esistenza di documentazione ritenuta particolarmente interessante: PDP, percorsi particolari da segnalare…)
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Informazioni dalla famiglia o da chi ne fa le veci
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Altre osservazioni (Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari)
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________




1.1 ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO/A (segnare con una X)

SENZA CERTIFICAZIONE

· Seguito dai servizi sociali
· Rischio dispersione scolastica
· Svantaggio cognitivo “limite” non certificabile
· Svantaggio socio-economico e/o culturale
· Alunno con disagio comportamentale/relazionale
· altro………………………………………………………………

CON CERTIFICAZIONE

· Disturbo dell'attenzione e dell'iperattività (ADHD - F90);
· Disturbi specifici del linguaggio (DSL - F80),
· Disturbo delle abilità non verbali (DANV),
· Disturbo della coordinazione motoria (DCM - F82),
· Funzionamento intellettivo limite (FIL - casi in cui il QI è compreso tra 71 e 84 - circa il 13,6% della popolazione),
· Disturbi dello spettro autistico lieve (che non rientrano nella Legge 104/1992)
· Disturbi d’ansia
· Disturbi dell’umore
· Altro………………………………………………………………..

2. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE

2.1 COMPRENSIONE E PRODUZIONE (spuntare dove necessario) 

	Sĺ	NO	IN PARTE
Difficoltà di attenzione			
Difficoltà di memorizzazione 			
Difficoltà di comprensione orale			
Difficoltà di comprensione scritta				
Difficoltà nella produzione orale			
Difficoltà nella produzione scritta			
Difficoltà nell’applicare conoscenze			
Difficoltà di lettura			
Difficoltà di scrittura			
Difficoltà nell’applicazione degli automatismi 			


Altro (specificare)______________________________________________

2.2 SFERA SOCIO-AFFETTIVA-RELAZIONALE

	Sĺ	NO	IN PARTE
Mostra atteggiamenti di bullismo o minacce 			
Dimostra opposizione ai richiami 				
Difficoltà nella relazione con i compagni 				
Difficoltà nella relazione con gli insegnanti			
Mostra la tendenza a mentire e/o ingannare 				
Rispetta le regole condivise			
Ha reazioni violente con i compagni 				
Sta in disparte 				
Distrugge oggetti e/o compie atti di vandalismo 				
Compie gesti di autolesionismo 				
Manifesta un basso livello di autostima  				
Comunica sentimenti, emozioni, desideri, bisogni 				
Ė collaborativo 			
Partecipa alle attività 				
Ha improvvisi e significativi cambiamenti dell’umore 				
Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo 				
Rinuncia di fronte all’impegno, alle prime difficoltà 				
Si appropria di oggetti non suoi 				
Capacità di autoregolazione e autocontrollo			
Instabilità psico-motoria (eccesso nel movimento/iperattività)			
Carenza/eccesso del senso del pericolo				
Altro….			


2.3 SFERA DELL’ AUTONOMIA: 

	Sĺ	NO	IN PARTE
Ha una frequenza regolare 				
Rispetta gli orari scolastici			
Cura il materiale scolastico  			
Ha un abbigliamento inappropriato all’età o alla stagione			
L’igiene personale è carente 				
Svolge il compito assegnato in classe in autonomia			
Ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni 			
Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità			
Utilizza in autonomia gli strumenti compensativi			



3. PADRONANZA DI CONOSCENZE E ABILITA’ DISCIPLINARI 

Padronanza di conoscenze e abilità disciplinari	
	Approfondita e organica	Ampia, ma non sempre organica	Essenziale	Parziale	Scarsa e frammentaria
area linguistica						
area logico- matematica						
area tecnico- espressiva						
altro…					



	Punti di forza dell’alunno

	Discipline preferite:
	

	Attività preferite:
	

	Eventuali abilità,  conoscenze e competenze:
	



4. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO (Cosa sa già fare)





Impegno lavoro, esecuzione compiti e studio
A casa 	costante 	saltuario
A scuola 	 costante 	 saltuario


APPROCCI E STRATEGIE (segnare quelli che si utilizzano per favorire gli apprendimenti)

· Contestualizzare l’attività didattica 
· Semplificare il linguaggio 
· Fornire spiegazioni personalizzate 
· Semplificare il testo 
· Semplificare le consegne 
· Rispettare i tempi di assimilazione dei vari contenuti 
· Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne) 
· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
· Fornire strumenti compensativi (specificare quali)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
· Attuare misure dispensative (specificare quali)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti, raccordo con centri di aiuto compiti pomeridiani o insegnanti/educatori domiciliari) ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:
· riduzione del carico di studio individuale e dei compiti da svolgere a casa;
· tempi più lunghi nelle consegne
· si concordano gli strumenti compensativi da utilizzare a casa;
· le verifiche sia orali che scritte verranno programmate
· le verifiche orali dovranno essere privilegiate.
· segnalare tempestivamente le eventuali difficoltà
· altro_______________________________________________________________________




Il presente Piano Didattico Personalizzato viene sottoscritto da:

Il Docente Coordinatore 
___________________________(firma)

I genitori dell’alunno/a
_____________________________________  (firma)

_____________________________________  (firma)

Data di compilazione _________________




